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CRO S43 QBXL SANITÀ: MDC, NEL LAZIO 26% BAMBINI SOVRAPPESO, 13% OBESI (ANSA) - ROMA, 
14 LUG - Sono 114.783 i bambini laziali tra i 6 e gli 11 anni obesi o in sovrappeso. In particolare, nel Lazio, il 
26% dei bambini tra gli 8 e i 9 anni che frequentano la terza elementare è in sovrappeso, il 13% è obeso. 
Questi i dati forniti dal Movimento difesa del Cittadino del Lazio che ha messo in campo una serie di azioni 
mirate a promuovere una cultura del corretto stile di vita nutrizionale tra i bambini e i ragazzi dai 6 ai 13 anni, 
alle loro famiglie e alle scuole. «Il ritmo della società attuale - afferma il presidente del Movimento Difesa del 
Cittadino Lazio Livia Zollo - è aumentato a tal punto che manca il tempo, la giusta informazione, ma anche le 
strutture per offrire ai piccoli consumatori un corretto stile di vita alimentare. Anche il mercato non aiuta le 
famiglie, offrendo una serie di prodotti poco salutari, come merendine grasse, cibi pronti, ecc., resi ancora 
più accattivanti dagli spot pubblicitari durante i programmi per ragazzi. Con il progetto BimbiInForma 
vogliamo dare un sostegno utile ai genitori, il cui ruolo è essenziale in questo contesto: non bisogna 
dimenticare che l'obesità infantile comporta non solo problemi fisici, ma anche psicologico-sociali per i nostri 
figli». (ANSA). COM-DE 14-LUG-10 13:08 NNN 

 



OMR0000 4 SAN TXT Omniroma-SALUTE, MDC: 26% BIMBI LAZIALI SOVRAPPESO, UNO SU DIECI È 
OBESO (OMNIROMA) Roma, 14 lug - «Sono 114.783 i bambini laziali tra i 6 e gli 11 anni obesi o in 
sovrappeso. In particolare, nel Lazio, il 26% dei bambini tra gli 8 e i 9 anni che frequentano la terza 
elementare è in sovrappeso, il 13% è obeso (fonte: Okkio alla Salute 2008). Questi gli ultimi dati ufficiali 
disponibili, che suonano come un campanello d'allarme e accendono i riflettori su un fenomeno, quello 
dell'obesità infantile, che suscita preoccupazione non solo in Italia e nel mondo, ma anche nella nostra 
regione». Così una nota del Movimento Difesa del Cittadino Lazio. «Con l'obiettivo di prevenire l'obesità 
infantile - prosegue la nota - il Movimento Difesa del Cittadino Lazio (MDC Lazio) ha messo in campo una 
serie di azioni mirate a promuovere una cultura del corretto stile di vita nutrizionale tra i bambini e i ragazzi 
dai 6 ai 13 anni, alle loro famiglie e alle scuole. Nell'ambito del programma utenti e consumatori 2009 della 
Regione Lazio, l'associazione sta promuovendo in questi mesi il progetto Bimbi InForma». «Il ritmo della 
società attuale - dichiara Livia Zollo, presidente del Movimento Difesa del Cittadino Lazio - è aumentato a tal 
punto che manca il tempo, la giusta informazione, ma anche le strutture per offrire ai piccoli consumatori un 
corretto stile di vita alimentare. Anche il mercato non aiuta le famiglie, offrendo una serie di prodotti poco 
salutari, come merendine grasse, cibi pronti, ecc., resi ancora più accattivanti dagli spot pubblicitari durante i 
programmi per ragazzi. Con BimbiInForma vogliamo dare un sostegno utile ai genitori, il cui ruolo è 
essenziale in questo contesto: non bisogna dimenticare che l'obesità infantile comporta non solo problemi 
fisici, ma anche psicologico-sociali per i nostri figli». red 141224 lug 10  

 



  

OBESITA’ INFANTILE NEL LAZIO. IL 26% DEI BAMBINI È 
IN SOVRAPPESO, IL 13% OBESO 

AGI 15:37 14 LUG 2009  

Progetto Bimbi InForma di MDC Lazio: attivo lo Sportello per informare le famiglie sui servizi sociosanitari specializzati e sul 

corretto stile di vita nutrizionale 

 

Sono 114.783 i bambini laziali tra i 6 e gli 11 anni obesi o in sovrappeso. In particolare, nel Lazio, il 26% dei bambini tra gli 8 e i 9 

anni che frequentano la terza elementare è in sovrappeso, il 13% è obeso (fonte: Okkio alla Salute 2008). Questi gli ultimi dati 

ufficiali disponibili, che suonano come un campanello d’allarme e accendono i riflettori su un fenomeno, quello dell’obesità infantile, 

che suscita preoccupazione non solo in Italia e nel mondo, ma anche nella nostra regione. 

Con l’obiettivo di prevenire l’obesità infantile, il Movimento Difesa del Cittadino Lazio (MDC Lazio) ha messo in campo una serie 

di azioni mirate a promuovere una cultura del corretto stile di vita nutrizionale tra i bambini e i ragazzi dai 6 ai 13 anni, alle loro 

famiglie e alle scuole. Nell’ambito del programma utenti e consumatori 2009 della Regione Lazio, l’associazione sta promuovendo in 

questi mesi il progetto Bimbi InForma. “Il ritmo della società attuale – dichiara Livia Zollo, presidente del Movimento Difesa del 

Cittadino Lazio – è aumentato a tal punto che manca il tempo, la giusta informazione, ma anche le strutture per offrire ai piccoli 

consumatori un corretto stile di vita alimentare. Anche il mercato non aiuta le famiglie, offrendo una serie di prodotti poco salutari, 

come merendine grasse, cibi pronti, ecc., resi ancora più accattivanti dagli spot pubblicitari durante i programmi per ragazzi. Con 

BimbiInForma vogliamo dare un sostegno utile ai genitori, il cui ruolo è essenziale in questo contesto: non bisogna dimenticare che 

l’obesità infantile comporta non solo problemi fisici, ma anche psicologico-sociali per i nostri figli”. Attraverso il Numero Verde 

800.913514 , l’e-mail lazio@mdc.it e lo sportello di Piazza dei Geografi 22 le famiglie potranno ricevere assistenza e avere 

informazioni su quali ASL della regione Lazio hanno attivato servizi di assistenza sociosanitari specializzati sulla nutrizione e 

l’obesità infantile. Nel sito www.mdclazio.it/bimbiinforma è, comunque, possibile scaricare la mappa completa con l’elenco e i 

contatti di tutte le strutture presenti in regione. Successivamente, attraverso questo censimento, sarà stimata la quantità dei servizi 

offerti alle famiglie con bambini obesi in età scolare. 

 

I risultati del progetto, che prevede anche la somministrazione di un questionario ad hoc a insegnanti e genitori, saranno raccolti in un 

dossier che verrà presentato e distribuito nel corso di un workshop conclusivo che si terrà a Roma il prossimo novembre. È in 

distribuzione, inoltre, un manuale per i genitori, con importanti regole base sul corretto stile nutrizionale di grandi e piccini, e saranno 

realizzati tre video spot per sensibilizzare genitori e ragazzi sulle buone abitudini alimentari e sull’attività fisica, visibili anche nel 

sito www.mdclazio.it/bimbiinforma e nel canale Youtube www.youtube.com/user/BIMBINFORMA . Nelle province di Roma, Rieti 

e Latina, si sono già svolti alcuni focus group, cui hanno preso parte genitori, insegnanti, pediatri, psicologi, sociologi e nutrizionisti 

per confrontarsi sulle principali cause legate alla diffusione dell’obesità tra i ragazzi e sulle possibili azioni migliorative attuabili per 

la prevenzione e la cura di essa, partendo da eventuali criticità riscontrate nel proprio territorio di residenza. 

 

14 luglio 2010 



 



OMR0000 4 CRO TXT Omniroma-OBESITÀ, MDC: «A ROMA 26% BIMBI TRA 8 E 9 ANNI È SOVRAPPESO» 

(OMNIROMA) Roma, 11 ott - «Mangiare cibi sani, rispettare una dieta equilibrata, fare tanto movimento e 

giocare all'aria aperta sono alcuni dei suggerimenti che il Movimento Difesa del Cittadino Lazio, attraverso 

tre video spot di sensibilizzazione e prevenzione dell'obesità infantile, dà ai genitori e alle famiglie per 

educare i bambini e i ragazzi a uno stile di vita corretto e ad abitudini alimentari sane». Lo si legge in una 

nota del Movimento Difesa del Cittadino Lazio. «L'obesità infantile, infatti - prosegue la nota - desta 

preoccupazione non solo in Italia e nel mondo, ma anche nella nostra regione, come dimostrano gli ultimi 

numeri ufficiali disponibili: 114.783 i bambini laziali tra i 6 e gli 11 anni obesi o in sovrappeso. In particolare, 

nel Lazio, il 26% dei bambini tra gli 8 e i 9 anni che frequentano la terza elementare è in sovrappeso, il 13% 

è obeso (fonte: Okkio alla Salute 2008). Per questo, nell'ambito del programma utenti e consumatori 2009 

della Regione Lazio, il Movimento difesa del Cittadino Lazio ha promosso il progetto Bimbi InForma, 

mettendo in campo una serie di azioni mirate a prevenire l'obesità infantile e a promuovere una cultura del 

corretto stile di vita nutrizionale tra i bambini e i ragazzi dai 6 ai 13 anni, alle loro famiglie e alle scuole. Tra 

queste azioni, c'è anche la realizzazione e diffusione di tre spot di sensibilizzazione della durata di 30 

secondi ciascuno, visibili attualmente nel sito www.mdclazio.it/bimbiinforma e nel canale Youtube 

www.youtube.com/user/Bimbinforma e che nei prossimi giorni saranno veicolati nel web anche attraverso 

i social network (Facebook), siti Internet specializzati nell'infanzia e nella salute, bookmark sociali o sistemi 

di editoria sociale (come OkNotizie e Segnalo). Il progetto consiste, inoltre - continua - anche nella 

distribuzione di un manuale pratico per i genitori, con importanti regole base sul corretto stile nutrizionale 

di grandi e piccini, l'attivazione di un Numero Verde 800.913514 , un'e-mail lazio mdc.it e uno sportello a 

Piazza dei Geografi 22, attraverso i quali le famiglie potranno ricevere assistenza e avere informazioni su 

quali ASL della regione Lazio hanno attivato servizi di assistenza sociosanitari specializzati sulla nutrizione e 

l'obesità infantile. Nel sito www.mdclazio.it/bimbiinforma è possibile scaricare la mappa completa con 

l'elenco e i contatti di tutte le strutture presenti in regione. Successivamente attraverso questo censimento, 

sarà stimata la quantità dei servizi offerti alle famiglie con bambini obesi in età scolare. I risultati del 

progetto - conclude - che prevede anche la somministrazione di un questionario ad hoc a insegnanti e 

genitori, saranno raccolti in un dossier che verrà presentato e distribuito nel corso di un workshop 

conclusivo». red 111608 ott 10  

 



CRO S43 QBXL SALUTE: MDC, TRE VIDEO PER PREVIRE OBESITÀ INFANTILE (ANSA) - ROMA, 11 OTT - Il 

Movimento Difesa del cittadino lancia tre videospot per sensibilizzare le famiglie al problema dell'obesità 

infantile in cui si suggerisce di mangiare cibi sani, rispettare una dieta equilibrata, fare tanto movimento e 

giocare all'aria aperta. L'obesità infantile, spiega il Movimento, desta preoccupazione anche nella nostra 

regione, come dimostrano gli ultimi numeri ufficiali disponibili: 114.783 i bambini laziali tra i 6 e gli 11 anni 

obesi o in sovrappeso. In particolare, nel Lazio, il 26% dei bambini tra gli 8 e i 9 anni che frequentano la 

terza elementare è in sovrappeso, il 13% è obeso (fonte: Okkio alla Salute 2008). Per questo, nell'ambito del 

programma utenti e consumatori 2009 della Regione Lazio, il Movimento difesa del Cittadino Lazio ha 

promosso il progetto «Bimbi InForma», mettendo in campo una serie di azioni mirate a prevenire l'obesità 

infantile e a promuovere una cultura del corretto stile di vita nutrizionale tra i bambini e i ragazzi dai 6 ai 13 

anni, alle loro famiglie e alle scuole. Tra queste azioni, c'è anche la realizzazione e diffusione di tre spot di 

sensibilizzazione della durata di 30 secondi ciascuno, visibili attualmente nel sito 

www.mdclazio.it/bimbiinforma e nel canale Youtube www.youtube.com/user/BIMBINFORMA e che nei 

prossimi giorni saranno veicolati nel web anche attraverso i social network (Facebook), siti Internet 

specializzati nell'infanzia e nella salute, bookmark sociali o sistemi di editoria sociale (come OkNotizie e 

Segnalo), ecc. «Il ritmo della società attuale - afferma il presidente del Movimento Difesa del Cittadino Lazio 

Livia Zollo - è aumentato a tal punto che, oltre alle strutture di assistenza, a mancare è proprio il tempo per 

informarsi in modo giusto e mettere in atto comportamenti e stili di vita corretti e sani». Il progetto 

consiste, inoltre, anche nella distribuzione di un manuale pratico per i genitori, con importanti regole base 

sul corretto stile nutrizionale di grandi e piccini, l'attivazione di un Numero Verde 800.913514 , un'e-mail 

lazio mdc.it e uno sportello a Piazza dei Geografi 22.(ANSA). COM-DE 11-OTT-10 16:36 NNN  

 



OMR0012 3 NOS TXT Omniroma-OMNIROMA SANITÀ/ L'AGENDA DELLA SETTIMANA -2- (OMNIROMA) 

Roma, 31 GEN - (SEGUE). MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO - «Bimbinforma. La prevenzione dell'obesità in età 

scolare» presso la sala conferenze Unicef, in via Plestro 68 . Saranno presentati i risultati della ricerca svolta 

nel Lazio dal Movimento difesa del cittadini sullo stile di vita dei bambini. Modererà Antonio Longo, 

presidente del Movimento. Prevista la partecipazione di Andrea Ghiselli dirigente dell'Istituto nazionale 

ricerca alimenti e nutrizione, Roberto Copparoni dirigente medico ministero della Salute, Giorgio Bracaglia 

presidente Società Pediatria Lazio, Andrea Vania presidente European Childhood Obesity Group, Raffaele 

Ferrari consigliere Federazione italiana medici pediatri Roma (ore 10). kia 311046 GEN 11  

 



POL - Agenda Lazio-Roma Capitale / gli appuntamenti del giorno 

Roma, 2 feb (Il Velino) - ROMA (ore 9.30) - Il sindaco, Gianni Alemanno, interviene all’incontro “La Moretta 

e Via Giulia. Passato e nuove idee s’incontrano”, promosso dal dipartimento Programmazione e Attuazione 

urbanistic... 

 

ROMA (ore 10) - Il presidente della Regione Lazio Renata Polverini interviene al convegno “Trasporti 

comuni – La rete della mobilità”. Sala del Chiostro, Facoltà di Ingegneria dell’Università La Sa... 

 

ROMA (ore 10) - L’assessore alla Tutela dei consumatori della Regione Lazio, Teodoro Buontempo, 

partecipa al convegno “Bimbi InForma. La prevenzione dell’obesità in età scolare”, organizzato dal Mo... 

 

ROMA (ore 13.45) - Il sindaco, Gianni Alemanno, interviene alla conferenza stampa di presentazione del 

Festival della Rete “Social media week”. Spazio Convoglia - Roma Termini, via Giolitti 34 

 

ROMA (ore 15) - Il sindaco, Gianni Alemanno, e l’assessore al Commercio e alle Attività produttive, Davide 

Bordoni, presentano il Piano regolatore degli impianti pubblicitari. Sala delle Bandiere, ... 

 

ROMA (ore 10) - L’assessore alle Politiche della mobilità di Roma Capitale, Antonello Aurigemma, interviene 

al convegno “Trasporti Comuni. La Rete di Roma”, organizzato dalla provincia di Roma. Uni... 

 

ROMA (ore 10) - Il presidente della provincia di Roma, Nicola Zingaretti, l’assessore provinciale a Mobilità e 

Trasporti, Amalia Colaceci, il presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, l’ass... 

 

ROMA (ore 14) - Il presidente della provincia di Roma, Nicola Zingaretti partecipa alla conferenza stampa di 

presentazione della seconda edizione italiana della “Social media week”. L’evento si svo... 

 

ROMA (ore 11.30) - L’assessore provinciale alle Politiche finanziarie e di Bilancio, Antonio Rosati, interviene 

al convegno promosso da Cgil Roma e Lazio “Politiche per lo sviluppo, il lavoro e i d... 

 

ROMA (ore 16) - L’assessore provinciale alle Politiche sociali e per la Famiglia, Claudio Cecchini, partecipa 

alla presentazione del seminario Focsiv “Le migrazioni Andine in Italia. Contesti di pa... 

 

ROMA (ore 11.30) - L’assessore provinciale alle Politiche della scuola, Paola Rita Stella firma un protocollo 

d’intesa per l’educazione finanziaria nelle scuole superiori. Intervengono per Anasf il... 

  

(red) 2 feb 2011 06:31 

  



OMR0081 3 POL SAN TXT Omniroma-OBESITÀ, BUONTEMPO: «SINERGIA COMUNE PER INFORMARE SU 

RISCHI PER BAMBINI» (OMNIROMA) Roma, 02 FEB - «Occorre un impegno comune tra istituzioni e 

associazionismo nella lotta al problema dell'obesità in età scolare, con il coinvolgimento di chi deve 

informare e formare e degli stessi bambini, che devono essere tutelati nelle loro scelte a favore di 

un'alimentazione corretta e sana». Lo ha detto, in una nota, l'assessore alla Tutela dei consumatori della 

Regione Lazio, Teodoro Buontempo, nel corso del workshop «Bimbi InForma. La prevenzione dell'obesità in 

età scolare», organizzato dal Movimento Difesa del Cittadino Lazio in collaborazione con la Regione Lazio, 

che si è svolto questa mattina a Roma e a cui hanno partecipato esperti e specialisti del settore. Durante i 

lavori sono stati presentati i risultati di una indagine sullo stile di vita alimentare dei bambini della Regione 

Lazio. «Dai dati preoccupanti che emergono da questa ricerca - ha sottolineato Buontempo - appare 

sempre più evidente la necessità di promuovere una cultura del giusto stile di vita nutrizionale tra i ragazzi, 

le loro famiglie e le scuole al fine di prevenire l'obesità infantile. Proprio il ruolo della scuola e quello dei 

genitori risulta decisivo per una crescita regolare dei bambini, che spesso purtroppo subiscono le cattive 

abitudini alimentari dei loro familiari. Bisogna favorire l'attività fisica e limitare il tempo trascorso davanti 

alla televisione, così come è importante stimolare il consumo, ad esempio, di bevande non gassate». 

Secondo Buontempo «le associazioni dei consumatori devono moltiplicare gli sforzi per sviluppare nuove 

strategie di comunicazione che garantiscano un'informazione capillare sul territorio, ma anche i Comuni 

devono fare la loro parte, monitorando catering e mense scolastiche». «Per quanto riguarda il mio 

assessorato - ha proseguito Buontempo - ogni anno finanzia progetti presentati dalle associazioni con 

l'obiettivo di andare incontro alle continue richieste dei cittadini di una conoscenza più approfondita di un 

problema che, come quello dell'obesità, riguarda una significativa fetta della popolazione. Un punto di 

riferimento importante è il portale regionale del consumatore, che può diventare una piazza virtuale sia per 

l'associazionismo che per i cittadini. Nel frattempo - ha concluso - stiamo lavorando a una nuova legge 

regionale sui consumatori, perché quella attuale è antiquata e ormai superata e non tiene conto delle reali 

esigenze ed emergenze che interessano la comunità». red 021347 FEB 11  

 



OMR0082 3 CRO SAN TXT Omniroma-ALIMENTAZIONE, MDC: «30% BAMBINI RIFIUTA VERDURA A TAVOLA» 

(OMNIROMA) Roma, 02 FEB - «Pane, pasta, riso e carne sono gli alimenti preferiti dai bambini e ragazzi del 

Lazio, che non gradiscono, però, proprio i cibi più raccomandati dagli esperti, ossia pesce, legumi e verdure, 

queste ultime in assoluto le più rifiutate a tavola (29%). Per fortuna, prodotti 'meno sanì come bevande 

zuccherate, caramelle e fritti, non rientrano mai, o quasi, nella dieta delle giovani generazioni. Sono alcune 

delle conclusioni a cui è giunta l'indagine sullo stile alimentare dei bambini della Regione Lazio, presentata 

questa mattina dal Movimento Difesa del Cittadino Lazio, nell'ambito del »Workshop Bimbi InForma. La 

prevenzione dell'obesità in età scolare« a cui hanno partecipato esperti e specialisti del settore. La ricerca, 

realizzata nell'ambito del progetto Bimbi InForma (www.mdclazio.it/bimbiinforma) grazie al contributo 

della Regione Lazio (Programma Utenti e Consumatori 2009), oltre alle preferenze a tavola dei ragazzi laziali 

con un'età compresa fra i 6 e i 13 anni, ha indagato: le abitudini di spesa alimentare delle famiglie, per le 

quali emerge positivamente un alto consumo di prodotti freschi da cucinare a scapito di quelli già pronti; 

l'influenza della televisione e la pratica dell'attività fisica: il risultato positivo è che oltre l'80% dei bambini 

conduce uno sport, ma molto tempo viene anche dedicato al gioco con la playstation, il computer, il game 

boy e alla televisione, e soprattutto nei finesettimana! Tra i risultati dell'indagine, spicca poi il dato per cui 

ben il 54% dei bambini ha la televisione in camera, ma anche il fatto che circa il 60% dei genitori vorrebbe il 

divieto degli spot di alimenti diretti ai bambini, dando quindi un peso importante all'influenza del piccolo 

schermo sui bambini. Oltre a chiedere meno televisione, i genitori lamentano la mancanza di tempo da 

dedicare ai propri figli, a causa dei rimi frenetici imposti dalle esigenze lavorative e amplificati nelle grandi 

città come Roma. E anche se i genitori avessero tempo, non saprebbero dove portare i loro figli, visto che 

sono sempre meno le aree verdi corredate da aria pulita». Lo comunica, in una nota, il Movimento Difesa 

del Cittadino. «Per prevenire l'obesità, - spiega, infatti, Livia Zollo, presidente del Movimento Difesa del 

Cittadino Lazio - non basta soltanto mangiare sano, ma anche muoversi molto e fare tanta attività fisica. Si 

può agire su molti fronti per migliorare lo stile di vita dei bambini e delle famiglie: com'è emerso dai focus 

group, organizzati nell'ambito di questo progetto con esperti del settore e genitori, l'integrazione di 

iniziative comuni tra la famiglia e la scuola è uno dei campi d'azione principali su cui lavorare: la scuola, 

infatti, riveste uno dei ruoli più importanti nell'educazione, dopo quello dei genitori, perché il bambino ci 

passa la maggior parte del tempo, socializzando con i coetanei e ispirandosi a modelli di comportamento. 

Concordiamo, infine, con la posizione dei genitori di limitare la quantità di spot pubblicitari di alimenti 

diretti ai bambini durante tutte le fasce orarie tv». red 021350 FEB 11  

 



 

02-02-2011  

SALUTE: A TAVOLA 30% BIMBI LAZIO RIFIUTA VERDURA. 

'PASTAIOLO' 1 SU 2  

 

 

(ASCA) - Roma, 2 feb - Pane, pasta, riso e carne sono gli alimenti 

preferiti dai bambini e ragazzi del Lazio, che non gradiscono, 

pero', proprio i cibi piu' raccomandati dagli esperti, ossia pesce, 

legumi e verdure, queste ultime in assoluto le piu' rifiutate a 

tavola (29%). Per fortuna, prodotti ''meno sani'' come bevande 

zuccherate, caramelle e fritti, non rientrano mai, o quasi, nella 

dieta delle giovani generazioni. 

 

Sono alcune delle conclusioni a cui e' giunta l'indagine sullo stile 

alimentare dei bambini della Regione Lazio, presentata questa 

mattina dal Movimento Difesa del Cittadino Lazio, nell'ambito 

del ''Workshop Bimbi InForma. La prevenzione dell'obesita' in 

eta' scolare'' a cui hanno partecipato esperti e specialisti del 

settore. 

 

La ricerca, realizzata nell'ambito del progetto Bimbi InForma 

grazie al contributo della Regione Lazio (Programma Utenti e 

Consumatori 2009), oltre alle preferenze a tavola dei ragazzi 

laziali con un'eta' compresa fra i 6 e i 13 anni, ha indagato: le 

abitudini di spesa alimentare delle famiglie, per le quali emerge 

positivamente un alto consumo di prodotti freschi da cucinare a 

scapito di quelli gia' pronti; l'influenza della televisione e la 

pratica dell'attivita' fisica: il risultato positivo e' che oltre l'80% 

dei bambini conduce uno sport, ma molto tempo viene anche 

dedicato al gioco con la playstation, il computer, il game boy e 

alla televisione, e soprattutto nei finesettimana! Tra i risultati 

dell'indagine, spicca poi il dato per cui ben il 54% dei bambini ha 

la televisione in camera, ma anche il fatto che circa il 60% dei 

genitori vorrebbe il divieto degli spot di alimenti diretti ai 

bambini, dando quindi un peso importante all'influenza del 

piccolo schermo sui bambini. Oltre a chiedere meno televisione, 

i genitori lamentano la mancanza di tempo da dedicare ai propri 

figli, a causa dei rimi frenetici imposti dalle esigenze lavorative e 

amplificati nelle grandi citta' come Roma. E anche se i genitori 

avessero tempo, non saprebbero dove portare i loro figli, visto 

che sono sempre meno le aree verdi corredate da aria pulita. 

 

''Per prevenire l'obesita', - spiega, infatti, Livia Zollo, presidente 

 



del Movimento Difesa del Cittadino Lazio - non basta soltanto 

mangiare sano, ma anche muoversi molto e fare tanta attivita' 

fisica. Si puo' agire su molti fronti per migliorare lo stile di vita 

dei bambini e delle famiglie: com'e' emerso dai focus group, 

organizzati nell'ambito di questo progetto con esperti del 

settore e genitori, l'integrazione di iniziative comuni tra la 

famiglia e la scuola e' uno dei campi d'azione principali su cui 

lavorare: la scuola, infatti, riveste uno dei ruoli piu' importanti 

nell'educazione, dopo quello dei genitori, perche' il bambino ci 

passa la maggior parte del tempo, socializzando con i coetanei e 

ispirandosi a modelli di comportamento. 

 

Concordiamo, infine, con la posizione dei genitori di limitare la 

quantita' di spot pubblicitari di alimenti diretti ai bambini 

durante tutte le fasce orarie tv''. 

 

mpd/sam/ss  

(Asca)  

 



ALIMENTI: A TAVOLA IL 29% DEI BIMBI DEL LAZIO RIFIUTA LA VERDURA = LO STUDIO DEL MOVIMENTO A 

DIFESA DEL CITTADINO Roma, 2 feb. - (Adnkronos) - Pane, pasta, riso e carne sono gli alimenti preferiti dai 

bambini e ragazzi del Lazio, che non gradiscono, però, proprio i cibi più raccomandati dagli esperti, ossia 

pesce, legumi e verdure, queste ultime in assoluto le più rifiutate a tavola (29%). Per fortuna, prodotti 

«meno sani» come bevande zuccherate, caramelle e fritti, non rientrano mai, o quasi, nella dieta delle 

giovani generazioni. È quanto emerge dall'indagine sullo stile alimentare dei bambini della Regione Lazio, 

presentata questa mattina dal Movimento Difesa del Cittadino Lazio, nell'ambito del «Workshop Bimbi 

InForma. La prevenzione dell'obesità in età scolare». La ricerca, realizzata nell'ambito del progetto Bimbi 

InForma (www.mdclazio.it/bimbiinforma) grazie al contributo della Regione Lazio (Programma Utenti e 

Consumatori 2009), oltre alle preferenze a tavola dei ragazzi laziali con un'età compresa fra i 6 e i 13 anni, 

ha indagato le abitudini di spesa alimentare delle famiglie, dalle quali emerge un alto consumo di prodotti 

freschi da cucinare, a scapito di quelli già pronti. Un altro risultato confortante è che oltre l'80% dei bambini 

conduce uno sport, ma molto tempo viene anche dedicato al gioco con la playstation, il computer, il game 

boy e alla televisione. Tra i risultati dell'indagine, spicca il fatto che il 54% dei bambini ha la televisione in 

camera, ma anche che circa il 60% dei genitori vorrebbe il divieto degli spot di alimenti diretti ai bambini, 

dando quindi un peso importante all'influenza del piccolo schermo sui bambini. I genitori, inoltre, 

lamentano la mancanza di tempo da dedicare ai propri figli, a causa dei rimi frenetici imposti dalle esigenze 

lavorative e amplificati nelle grandi città. Ma dalla ricerca emerge anche che seppure avessero tempo, i 

genitori non saprebbero dove portare i loro figli, visto che sono sempre meno le aree verdi corredate da 

aria pulita.(segue) (Lum/Col/Adnkronos) 02-FEB-11 16:46 NNN 

 



ALIMENTI: A TAVOLA IL 29% DEI BIMBI DEL LAZIO RIFIUTA LA VERDURA (2) = PASTE, PANE, RISO E CARNE 

GLI ALIMENTI PREFERITI (Adnkronos) - «Per prevenire l'obesità, - spiega Livia Zollo, presidente del 

Movimento Difesa del Cittadino Lazio - non basta soltanto mangiare sano, ma anche muoversi molto e fare 

tanta attività fisica. Si può agire su molti fronti per migliorare lo stile di vita dei bambini e delle famiglie: 

com'è emerso dai focus group, organizzati nell'ambito di questo progetto con esperti del settore e genitori, 

l'integrazione di iniziative comuni tra la famiglia e la scuola è uno dei campi d'azione principali su cui 

lavorare: la scuola, infatti, riveste uno dei ruoli più importanti nell'educazione, dopo quello dei genitori, 

perchè il bambino ci passa la maggior parte del tempo, socializzando con i coetanei e ispirandosi a modelli 

di comportamento. Concordiamo, infine, con la posizione dei genitori di limitare la quantità di spot 

pubblicitari di alimenti diretti ai bambini durante tutte le fasce orarie tv». Cio che emerge dalle sintesi della 

ricerca è che pane, pasta, riso e carne sono gli alimenti preferiti dai giovani del Lazio secondo quanto 

indicato dai loro genitori. In particolare, i cereali sono scelti dal 47% del campione, seguiti dalla carne (25%) 

e legumi (16%). Sorprende positivamente il fatto che oltre la metà del campione (50,8%) consumi legumi 1-

3 volte a settimana ma si evidenzia negativamente un consumo nullo per oltre un terzo delle famiglie 

intervistate. Discorso simile nel caso della frutta. Pur essendo al quarto posto a pari merito con i legumi tra i 

cibi preferiti, ben il 12,8% non la consuma mai e oltre il 18,2% solo 1-3 volte a settimana. Come accennato, 

purtroppo la verdura e gli ortaggi occupano solo la nona posizione con una preferenza pari al 7%. Valore 

confermato dai risultati alla domanda «Vostro figlio/a che cosa rifiuta soprattutto di mangiare?», dove 

rappresenta il cibo più rifiutato. Anche il pesce non è gradito sulle tavole delle giovani generazioni, sebbene 

un 57% affermi di mangiarne 1-3 volte la settimana. Per quanto riguarda i prodotti ad alto contenuto 

calorico, ricchi di additivi o grassi ma di scarso valore nutrizionale la situazione appare positiva. Sia per le 

bevande zuccherate, che le caramelle o lecca lecca che per i fritti, le percentuali di frequenza di consumo 

maggiori si riscontrano per la risposta «Mai» o per un uso non giornaliero pari a 1 o 3 volte la settimana. 

(Lum/Col/Adnkronos) 02-FEB-11 16:49 NNN  
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